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ftendo la vita deli' animale. Nel fanoue però fi
trova l'alcali di foda combinato con l'addo car¬
bonico , dccorne abbiamo oflcrvato nella n, 28.
del Tom. II. Egli è vero poi , che in molte
circoftanze di malattia il fangue tende alla prefa¬
ta degenerazione più prontamente, che nello (la¬
to di fanità ; e perciò J'ufo degli acidi farà in
tali incontri oltre modo giovevole.

( 6t ) Quando s' abbia prefa per bocca ima
quantità confiderabile d' alcali cauftico , e quefto
già nel ventricolo fi fia combinato colla parte
tolida di quel vifeere, ed abbia prodotto od una
lacerazione, od un'infiammazione, gli acidi non
faranno più indicati, ma in loro luogo faranno
indicati i diluenti , ed i raddolcenti , Gli acidi
unitamente ai diluenti faranno giovevoli , quan¬
do fi apprettino fubito dopo che uno abbia prefo
l'alcali accennato .

( 6z ) Ved. n. ér.
( (>$ ) Si dice , che il fangue imputridifce .

quando /a parte /pezia «'mente rìbrofa di eflb fi.
feompone , e fvolgendoiì l* azoto , il carbonio *
l'idrogenio , e V ollìgenvo prendono la forma di
gas, lì combinano ir» differente marnerà £ra la¬
ro , e producono dei nuovi gas , che mandano
un doppio odore alcalino , e fetido . I rimedi
perciò , che ii oppongono allo 1viluppo dei fo»
praddetti principi, fi chiamano antifettici, e quel¬
li all'incontro , che favorifeono quefto fvilup-
po , fi inumano iettici. Si conofee , che il fan¬
gue comincia già ad imputridire , quando e(Ten«
do tratto dai vali , diffbilmente , ed imperfetta¬
mente fi iepara,nella maniera da noi altrove ac¬
cennata, in crafiamento, ed in parte ferofa. Ol¬
ire a ciò quando fia nata una tale feparazione ,
quefto crailamento e molto tenero , fi fquaglia
faciiiflìmamente , prdto Ci putrefa , ed il fiero
spparifee alcun poco rolfigno . In tale condizio¬
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ne di fluidi il poifo r.on è punto robufto, ne
tefo ; il fiato , e tutte le efcrezioni fono alcale-
fcenti , e fetide ; appari/cono fulla fuperficie del
corpo petecchie, e macchie ; e finalmente il fan-
gue forte fpontanearnente da varie patti del
corpo.

( 64 ) Ved. n. 6$.
(65 ) La fcompofizione del fangue accenna¬

ta nella nota 6^. può efTère prodotta da varie
caufe, delle quali altre agiranno più immediata¬
mente , altre meno fuiJa parte fìbrofa del fan¬
gue , e quindi quefta fcompofizione nel primo
cafo farà fin pronta , ed accompagnata da calore
e da altri fintomi di febbre , e nel fecondo caio
farà più lenta . Così s'avrà una putrefcenza cro¬
nica , per efprimermi alla maniera di Cullen , fé
nel fiero vadano predominando certi principi fa-
Jinif o di altra differente natura, ma però tali »
che a poco a poco inducano nel fangue !' accen¬
nata fcompofizione , o veramente impedifcano ,
che Ja parte fìbrofa fìa a dovere elaborata , onde
fucceda , che l'azoto ne venga facilmente fvolto,
e s' abbia 1' indicato ftato di putrefcenza . Le
caufe perciò della putrida diffoluzione del fangue
potendo effete molto differenti, s'avrà quindi una
marcia differente in una tal degenerazione, che
darà occafione a diverfo genere di malattie , ed
efJgerà molte volte diverfo genere d'ajuti.

(66) Io credo che l'acido vitriuolico dato nella
maniera, che abbiamo accennato Tom. V.n. 185.
fi a più efficace nelle febbri putride vcnofe degli
«cidi vegetabili, i quali effendo per 1' ordinano
mirti a qualche altra foftanza, la quale è fufcei-
tibile d' una putrida corriiziene , fembrano mer.o
adattati dell' acido vitriuolico al predetto ogget¬
to . Egli è perciò , che nelle medefìme febbri
putride )' ottimo aceto prefo a titolo di rimedio
nelP acqua, riefce più utile , che i fucchi nativi
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de' vegetabili , quali appunto farebbero il fuccs
di limona , e quello di melarancia . Nello fcor»
fcuto all'incontro, dove il difordine dell'animale
economia è più lento , ed a cui perciò convieni
eceouere con più lenti ajuti, cioè per mezzo d"
«na nutrizione più fana , o!Ììa per mezzo di ali¬
menti più capaci di predurre un fluido animale
della più perfetta qualità, faranno più giovevoli
ì fucchi de* vegetabili , i quali oltre la par¬
te acida, contengono eziandio altre materie ca¬
paci di convertirli in fluido animale, o di ftra-
feinare in quefta loro cotnpofizione anche V acido
ftefio, od almeno i Cuoi principi più «tettati al
contemplato oggetto.

( 67 ) Ved. e. 66.
((58) I! Pringle e molti altri Scrittori hanno

efaemnafa l'azione di varie foftanse applicate a
parti animali laccate dal corpo vivente, e quin»
di hanno cercato di determinare il vario grado
della facoltà antifetiica di tali foftanze . Le con-
clufioni però da tal metodo dedotte non fono le
più certe, ed accurate . Le foftanze antifettiche
non arrivano nel loto intiero ftato nel fi (te¬
ma della circolazione. TLffe Soffrono vario ge¬
nere di decompolìz-one , e d' alterazione nelle
prime vie, e perciò la loro azione fui fangue ,
quando vengono prefe per bocca , pub elTeie
grandemente diverfa da quella , che fi offer-
va , quando vi fono immediatamente applicate >
O'tracciò 1' applicazione delle foftanze antifet¬
tiche fui corpo vivente può aver effetti mol¬
to diverfi da quelli, che fi oflsrvano fui corpo
morto, e fulla parte fiaccata dall'animale. Il
moto de'fluidi, la reazione del folido vivo, il
vario genere d' eccitamento, che la foftanai an-
tifettica è atta a produrre nell' animale econo¬
mia, ponno oltremodo a terare la fua anfifettica
operazione, ed arrivar fino a favorire la diifalu-
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zione del fangue, alla quale fi cercava occorrere
per fuo mezzo . Nella ideila maniera quello vario
genere d* azioni, ed il rapporto , che la condi¬
zione putrida del /angue può avete colle altre
parti dell'aninw/e economia, faranno alle volte
sì , che le foiìanze , le quali applicate immedia¬
tamente alle parti animali (taccate dal corpo vi¬
vente apparifcono favorire la loro di/Toiuzione ,
riefcano antifettiche, quando vengano prele dall'
animale vivente.

( 69 ) L' alcali volatile colla fua qualità ili-
molante può eccitar la natura o ad una crii! l'a¬
iutare, o veramente a refilìere con più forza al
principio morbofo -, e perciò quella foftanza ,
(ebbene in picciola copia , può riufcire giovevole
anche nelle putride febbri.

(70) Ved. n. 6p.
( 71 ) L' acrimonia fcorbutica, ancorché Ci

fupponga dipendere da un principio fatino efi¬
dente nel fangue , nonoftante ficcome non tutti t
fali hanno le medefime facoltà , perc.ò non fi può
affermare, che fra i fali neutri non pollano ef-
fere alcuni, che fi oppongono ad una tale acri¬
monia . Il fai d'Inghilterra p. e. colla fua fa¬
coltà purgante, blandamente (limolante, e diure¬
tica, (ebbene non fi debba annoverare fra i più
potenti antifettici, può nondimeno riufcir giove¬
vole nella predetta malattia.

( 72 ) L' accennata dofe però di nitro può
produrre degli effetti confiderabili colla fua azio¬
ne fuilo (lomaco. Ved. Tom. V. n. 218.

{73) Ved. Tom. III. pag. 67.
(74) Ved. Tom. III. pag. 66, 67.
(75) Ved. Tom. IV. n. 2.
( 76 ) La Chinachina farà utile nelle febbri

diifoJutive , dette volgarmente putride venofe,
quando però non vi fia unita uns corruzione ga-
iuìca.

(77)
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